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IMPOSIZIONE INDIVIDUALE – BREVE ARGOMENTARIO 

• Oggi le coppie sposate sono trattate fiscalmente in modo diverso rispetto alle coppie di fatto. Questo porta in 
molti casi al risultato che le persone sposate paghino di più rispetto alle coppie conviventi, perché i loro 
redditi vengono sommati e finiscono così in una progressione più alta. 

• Il Tribunale federale già nel 1984 ha dichiarato che la penalizzazione del matrimonio è incostituzionale.  

• Con l’imposizione individuale ogni persona compila la propria dichiarazione fiscale e paga le imposte sul 
proprio reddito e patrimonio, indipendentemente dallo stato civile. Esattamente come avviene per le coppie 
conviventi.  

• È anche una questione di giustizia. 

• Molte donne desiderano lavorare di più. Ma le imposte e i costi per l’assistenza all’infanzia spesso annullano 
il reddito aggiuntivo, soprattutto per chi guadagna meno.  

• L’imposizione individuale riduce la dipendenza economica e la povertà femminile in età avanzata: le donne, 
infatti, in vecchiaia si trovano più spesso in una situazione finanziaria precaria e percepiscono in media 
20'000 franchi all’anno in meno di rendita. Ciò è dovuto – non solo, ma anche – a percentuali lavorative 
ridotte, frutto di incentivi negativi all’occupazione. Con l’imposizione individuale, la loro partecipazione al 
mercato del lavoro aumenta, così come le prestazioni pensionistiche. 

• Aumentare l’autonomia e l’indipendenza economica delle donne significa anche prevenire situazioni di 
violenza domestica. 

• Oggi molte donne possiedono una formazione solida, spesso di livello eccellente, e il loro contributo 
professionale è molto richiesto sul mercato. Ostacolare la loro partecipazione al lavoro significa privarsi di 
competenze qualificate e di una risorsa interna preziosa, oltre a rappresentare uno spreco per lo Stato, che 
ha investito significativamente nella loro istruzione. 

• Cosa significa l’imposizione individuale per le/i contribuenti:  

o Il 49% delle persone beneficerà di una riduzione delle imposte, in parWcolare coloro che oggi 
subiscono la penalizzazione matrimoniale e hanno scarsi incenWvi al lavoro; 

o il 14% sarà maggiormente tassato (sopraZuZo chi gode aZualmente di un elevato bonus 
matrimoniale e dispone di un unico reddito molto alto)  

o il 35% non sarà interessato da cambiamenW. 
 
 
ARGOMENTI CONTRO 
 

• È un mosto burocra-co! Ci vorranno 1000 tassatori in più! 
 

o Questa cifra è del tuZo inventata. Non proviene né dalle autorità, né dall’amministrazione, né dai 
Cantoni, come sostengono gli oppositori, ma è stata introdoZa dagli stessi oppositori durante la 
seduta della Commissione.  
 

o C’è da aZendersi un aumento di lavoro per un periodo di transizione, ma mai in queste dimensioni – 
così è stato confermato da tre esperW in materia di imposizione fiscale in audizione davanW alla 
Commissione dell’economia. 

 
o Anche durante il passaggio dalla tassazione biennale a quella aZuale annuale, il numero di dossier è 

raddoppiato, ma l’impegno richiesto è rimasto contenuto e gesWbile. Con il passaggio all’imposizione 
individuale i dossier aumenteranno, ma al tempo stesso verranno meno i lavori di separazione 
(divorzio, decesso) e di unificazione (matrimonio) – dopotuZo, nessuno nasce già sposato.  
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• Ne approfi9eranno le persone ricche, saranno penalizzate la classe media e le famiglie monoparentali 

 
o No, ne approfiZeranno le coppie sposate con due reddiW, che sono precisamente loro che oggi 

soffrono della penalizzazione del matrimonio, perché pagano con lo stesso reddito complessivo più 
imposte di quanto pagherebbe una coppia di convivenW. Con l’imposizione individuale questa 
penalizzazione viene eliminata, e allo stesso tempo, viene incenWvato il secondo reddito.  
 

o Il costo della riforma così come proposta dal Consiglio federale e Parlamento è di 600 Mio. di franchi 
annui. È un costo sopportabile, ed è fruZo di un compromesso trasversale tra PLR, PS, Verdi e Verdi 
liberali raggiunto in Parlamento. 

o Le persone non sposate con redditi elevati pagano una parte delle perdite della riforma, tra cui i 
single, le coppie conviventi con e senza figli e anche i genitori single. Tuttavia, ciò riguarda solo i 
gruppi di reddito più elevati, e non la classe media.  

 
 


